
Il solito Brunetta, viene da dire di
fronte all’ennesima scorribanda
del ministro iperattivo. Questa vol-
ta nel mirino, naturalmente media-
tico, del titolare del dicastero del-
l’Innovazione e della Pubblica Am-
ministrazione ci sono le prebende
corrisposte ai manager pubblici.
Gli stipendi e i curriculum di circa
190.000 dirigenti della pubblica
amministrazione saranno infatti
consultabili on-line nei prossimi
mesi insieme ai dati relativi alle as-
senze ed alle presenze dei dipen-
denti.

«Si tratta - ha spiegato lo stesso
Brunetta - di un effetto della cosid-
detta operazione trasparenza, un
effetto spontaneo e non sponta-
neo, perché questa volta viene de-
terminato dalla legge, la 69 del 18
giugno, che è appena entrata in vi-
gore».

RISPETTODELLA PRIVACY

E così entro il mese di luglio, le am-
ministrazioni pubblicheranno i da-
ti sul propri siti Internet; numeri
che poi dovranno essere costante-
mente aggiornati sempre a cura
delle amministrazioni interessate.
Per quanto riguarda le rilevazioni
su assenze e presenze, avranno ca-
denza mensile e i dati saranno
mandati al Dipartimento della fun-
zione pubblica che ne curerà la rac-
colta e il monitoraggio. «Per ora re-
stano fuori professori universitari
e magistrati - ha dichiarato il mini-
stro - perché non sono dirigenti
ma sto lavorando anche su que-
sto...».

I curriculum verranno invece
compilati sulla base di un modulo
concordato con il garante per la
Privacy. In particolare saranno di-

sponibili tutti i dati professionali,
ma non quelli privati. E quindi di
ogni dirigente sarà possibile cono-
scere corsi di studio, lingue cono-
sciute, specializzazioni, esperienze
professionali precedenti e concorsi
effettuati.

Ma la curiosità maggiore si river-
serà inevitabilmente sulla pubbliciz-
zazione degli stipendi. «Non è
un’operazione di voyeurismo - ha
detto Brunetta -, ma serve piuttosto
a valorizzare il patrimonio umano
della Pubblica amministrazione. Si
vedrà quanta gente brava c’è, saran-
no visibili anche i meno bravi con
l’auspicio che ne traggano uno sti-
molo a migliorarsi. Insomma, cento-
novantamila dirigenti avranno lo sti-
molo di 60 milioni di potenziali
“controllori”».

SANZIONI PER CHI OMETTE

I dati saranno consultabili via via
che le singole amministrazioni li rac-
coglieranno. Quelle che non ottem-
perassero all’obbligo incorreranno,

sono le parole del ministro, «in ful-
mini e saette. Per cominciare, fini-
ranno alla berlina. Poi gli elenchi
di chi non ha rispettato l’obbligo
potranno essere inviati alla Corte
dei Conti, ma stiamo anche stu-
diando sanzioni specifiche per le
eventuali omissioni». Dei 190.000

dirigenti coinvolti, circa 3.800 ap-
partengono al comparto dei mini-
steri, 15.000 alle regioni ed enti lo-
cali, 137.000 al comparto della sa-
nità, 10.000 al comparto della
scuola.❖
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p Il ministro Brunetta presenta l’ultima iniziativa nell’ambito dell’operazione trasparenza

p Entro il mese di luglio le amministrazioni interessate dovranno rendere disponibili i dati
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Su Internet stipendi e presenze
di 190mila dirigenti pubblici

Ancora un’iniziativa ad alto co-
efficiente mediatico, ancora Re-
nato Brunetta: il ministro del-
l’Innovazione ha annunciato la
diffusione on-line di stipendi,
curricula, presenze/assenze di
190.000 dirigenti pubblici.

MARCO VENTIMIGLIA

«Quattordicimilionidigiornatelavora-

te inpiù,allostessoprezzo»: ilministro

dell’Innovazione ha presentato così il

primo bilancio di un anno di “lotta ai

fannulloni”. In particolare le assenze

sono scese del 38%, con un recupero

digiorni lavoratipari,appunto,a14mi-

lioni.«Sitrattadiunacondizioneneces-

sariamanonsufficiente-hadichiarato

Brunetta-perunrecuperochesitradu-

ca anche in recupero di produttività.

Con l’eccezione dei settori “front offi-

ce”,cioèquelli incontattoconilpubbli-

co, nonché nella scuola, dove il minor

assenteismoditraducesubitoinrispar-

misullesupplenze».L’obiettivoèdi re-

cuperare «il 50% di produttività nella

PubblicaAmministrazione-haaggiun-

toilministroBrunetta-ancheseleindi-

cazioni del Dpef, 10-20% in cinque an-

ni, sonomolto più prudenti».

«Recuperate 14 milioni
di giornate lavorate»
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